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di Cristiano Gatti

D ue giorni: una cronotappetta per squadre, una tappa
di trasferimento per gli sprinter. Bastano due giorni
cosìequihannogiàcapitotutto.Tiranoconclusioni.È
unpiacere sentirli, gli espertissimi.Tutta una congre-

gadi exprofessionisti, di opinionisti,di eminenti inviati: conaria
saputa, sono già in grado esprimere giudizi. Allora, in rigoroso
ordinealfabetico.AcomeArmstrong:lovedonobenissimo.Èba-
stato vederlo in gondola, alla vigilia, per la sfilata inaugurale di
Venezia. Titolo della Gazzetta: «Basso è avvisato, Armstrong fa
sul serio». Poi la cronosquadre. Voglio espormi anch'io, perché

non si dica che mi nascondo dietro agli
altri: l'ho visto grosso di sedere, come
unozio pensionato e un po' adiposo ri-
spettoalLancedeisetteTour,chesiadet-
to senza malizia aveva un sederino da
modella,fattoredeterminanteperunci-
clista.Aggiungocheallafinedellabreve
prova,peraltroingranpartesostenutaa
ruotadeicompagni,l'hovistosudareco-
menonl'homaivistoneppuresulMont
Ventoux. Sia chiaro: normale per un ti-
ziochenoncorredatreanniechedietà
nefa38.Eppurequinonsipuòdire: leg-
go,emiscusosecitoancoralaGazzetta,
che«sull'arrivoabbiamorivistogliocchi
grintosidegliannid'oro.Lancedicevadi
stare bene, la prova di ieri ci convince
che sta ancorameglio». Cassani uguale:
l'havistobenissimo.Chedire:per fortu-
na,neiprossimigiorni,sulleprimemon-
tagne, avremo già qualche risposta. Al-
meno,saràvera.EseArmstrongsaràre-
almente così forte, finalmente lo vedre-
mobenissimoanche tutti quanti noi.

Poic'èlaBcomeBasso.Ancheperlui,
prime sentenze. L'hanno visto malissi-

monella cronosquadre (Tuttosport il più impietoso).Nonparlia-
mo dei 13'' persi nel finale caotico di Trieste: sul palco Rai, già si
parla di prima sconfitta e di Basso sottotono. Tutto questo dopo
duegiorni,dopoduetapperidicole.Comefanno?Nonsodire.O
sonotuttimaghiOtelma,oqualcunostasparandobischerate.Per-
sonalmente mi fermerei all'unico fatto certo e glorioso di questo
inizio:nelsettoresprint,Cavendishèilfuturo,maPetacchièanco-
ra il presente. Basta vedere il suo sprint triestino, un capolavoro
assoluto.Equestanonèun'opinione.
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di Benny Casadei Lucchi

L a Ferrari è un crocevia di umori, di delusioni, forse di
rimpianti. Perché gli uomini di rossovestiti ce la stanno
mettendo tuttaper usciredal ginepraio,ma le lorobuo-
ne intenzioni hanno i ceppi ai piedi, come se il destino

volesse fermarli costringendoli a pagare dazio per tutti i successi
del recente passato.Umori e delusioni s’intersecano e mischiano
mentre le due BrawnGp vanno a vincere e Button fa lo Schuma-
cher, conquistando il quartoGp su cinque disputati eBarrichello
failBarrichello,ovveroilgregario,finendogliancoradietro.Aque-
sto punto, per l’elegante inglese, il mondiale non è più solo un

sognomaunacertezzacheglisiavvicina
adampiefalcate.Umoriedelusionierim-
pianti avvinghiano la Ferrari costretta a
vedere,quasi impotente, chepezzidi se
stessavannoingirofelicievincenti.Ross
Brawn,adesempio:eral’uomochesede-
vasulmurettoaccantoaJeanTodteoraè
l’uomochesiedeemangiabananealtro-
ve e vince e domina e fa rabbia. Rubens
Barrichello,adesempio:iferraristidurie
purinonseneabbiano,mapersinoilvec-
chiobrasiliano,orabaciatodallaBrawn-
Gp, sembra un fuoriclasse se paragona-
to all’ultimo Raikkonen. Potenza del
mezzo,certamente, epotenzadegliulti-
mipasticcifirmatidaKimi.Umoriedelu-
sioni s’intersecano mentre il capo della
Ferrari,StefanoDomenicali,nonpuòes-
serefeliceperl’ennesimosestopostofir-
matodaFelipeMassa; tantopiùsefrutto
diunalentaagonia,quellachehacostret-
toilbrasiliano,daquartocheera,acede-
re posizioni perché... massì... perché ri-
schiava di restare senza benzina. Dun-
queancoraproblemi, ancoramancanza
d’affidabilità, come per Raikkonen ko

perunguaio idraulicoall’acceleratore.Edirechequi ledueRosse
rivoluzionateconildiffusorefurbettoetantenovitàavevanodimo-
strato di aver quasi raggiunto le RedBull e di essere a un paio di
decimidalleBrawnGp;edirecheFelipeMassasierafatto«unmaz-
zo così» - la colorita espressione è tutta sua - per agguantare il po-
dio.Forseancheperquesto,afinegara,Domenicalidirà«quiserve
un’altra sveglia, qui serve una campagna acquisti...». Parole forti
che suonano strane mentre poco più in là, gli ex ferraristi di casa
Brawnfanno festa e stappanochampagne.
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Ovrebo,
un arbitro
di panza

RIVINCITA

Petacchi ha
battuto la
maglia rosa
Cavendish:
«Mi ripaga
di tutti i guai»

Il dito nel video
Massimo Bertarelli

F1, Massa solo 6˚

Le pagelle Maldini, l’eleganza nasconde l’età
Buffon, un applauso interessato da San Siro

Franco Ordine

Milano PropriolaJuverendeme-
no amara la domenica dell'Inter.
Domenica prossima può festeg-
giare serenamente il suo scudet-
to.NaturalmentelavoraperséRa-
nieri e per il suo futuro: esce da
SanSiroconun futuropiù stabile
rispettoallaprecarietàdell'ultima
settimana. Guadagna un puntici-
nochetieneaqualchedistanza la
Fiorentina: di questi tempi me-
gliocheniente.IlMilannonsupe-
ral'ostacoloeforselaspiegazione
è raccolta in un nome soltanto:
Kakà. La serata opaca del fuori-
classe brasiliano non permette ai
rossoneri le solite cavalcate in at-
tacco. Per montare in vantaggio,
deve aspettare che la Juve perda
unapalla sulla tre-quarti per libe-
rare col serramanico del contro-
piede Seedorf solo dalle parti di
Buffon.Manon riescea custodir-
lo come si conviene: la risposta

dellaJuveèruggente,conIaquin-
ta terminalediunagiocata illumi-
nata di Camoranesi. Giusto così,
per la verità.

Laprimasorpresadellaseraèla
seguente:laJuvenonsubisceilMi-
lan, determinata e ben disegnata
sull'erbal'affrontaincampoaper-
to e col coraggio che il momento
reclama.IlMilannepatisce lepri-
me scorribande in contropiede
che consentono a Camoranesi,
Marchionni e Poulsendi prende-
re(male)lamiradellaportadiKa-
lac sostituto di Dida, tormentato
dal solitomaldi schiena.Due, tre
fulminichenonportanotempora-
le. La seconda sorpresa è la se-
guente: il Milan, accreditato di
smalto e condizione fisica al ba-
cio, invecedi trovare invelocità e
secondo collaudati schemi i vali-
chi in attacco patisce l'aggressivi-
tàdeglijuventiniesegnalaloscar-
soprofitto di Kakànella vicenda.
È comese il genio rossoneronon

trovasse l'ingranaggio giusto, il
passo giusto, l'uno-due con Pip-
ponon funzionaequandopensa
dipartiredasolo infilandosinella
savana bianconera, non coglie
grandi risultati. Anche Inzaghi,
dal suo canto, non ha il piedino
caldocome testimonia la suauni-

caconclusionedellaprimafrazio-
ne e ciò costringe forse Seedorf a
tentareavventurebalistichedadi-
stanze proibitive. Quando l'olan-
dese, in avvio di ripresa, sbava il
tirodopoavercopertometà-cam-
podalla tribunacomincianoa re-
clamarelapresenzadiPato.Piùdi
unoi«corpoacorpo»specieame-
tàcampo,conqualchescintilladi

troppo(traBeckhameMarchion-
ni)domatacon relativocartellino
dall'arbitro.

La seconda sorpresa della sera
è la seguente: appena la Juve si
scopre, scomposta, nella ripresa,
ilMilantrovailvarcoutilenelqua-
le infilareuncontropiedememo-
rabileesaltatoda Inzaghi eperfe-
zionatodaAmbrosinicheconsen-
te, proprio a Seedorf, nel mirino
dei suoi, di rinvenire sul secondo
palo per il più comodo e sicuro
deitocchi.Ilsigillo,oltreaunapro-
vacoi fiocchi, alla finegli vale ap-
plausi dal suo pubblico: è la tre-
guafirmatadoposettimanedipo-
lemici fischi. La Juve è sotto ma
nonsidimostradomata,comedo-
cumentalasuareplica,appuntita,
nelgirodi treminuti,avvitatasull'
impeccabile lavorodiCamorane-
si sulla destra. Proprio lui, autore
di un banale errore che scopre la
difesa sul gol milanista, lavora
una palla al bacio per Iaquinta
chepuòvalersinell'occasionedel-
lapresenzadiFlamini,acerbonel
ruolo di sentinella dell'argine e
perciò incapace di sbarrargli il
passo. La testata dell'attaccante,
intuffo,èunalamaches'infilasot-
to il fiancodiKalac.

LemossesuccessivediAncelot-
ti (Pato al posto di Beckham de-
presso forse dal giallo, Ronal-
dinho per Inzaghi) e Ranieri (Ze-
binaperDeCeglieko,DelPieroal
cartellino numero 600 rimpiazzo
diAmauri)aggiungonounaspre-
muta di emozioni e qualche altra
scintillaallasfidarimasta inbilico
fino al recupero. Gli episodi che
lasciano una scia polemica sulla
sfidasonounpaioematuranonel
finale: la collisione, inarea,netta,
diLegrottagliesuPatodiqua(nor-
male invece il contrasto con Ro-
naldinho),di là lachiusura feroce
di Favalli su Del Piero che porta
all'espulsionedellostagionatodi-
fensore (già ammonito in prece-
denza). Milan costretto a chiude-
re in dieci, e perciò con l'affanno
che non gli impediscedi imbotti-
gliare la Juvenell'areadiBuffon.

Rossa umiliata dagli ex:
è tempo di fare shopping

DOMENICALI

Il gran capo
avvisa i suoi:
«Serve una
sveglia e anche
una campagna
acquisti»

LECCHINO D’ORO/1 PaolaFerra-
ri (Martedì Champions, Rai-
due): «A proposito di Juve, au-
guriaDelPierocheèdiventato
papà per la seconda volta».
VUOI VEDERE CHE CI STA? Da-
niele Bagni (74’ Chelsea-Bar-
cellona, mercoledì Raidue):
«Certe volte capita che un gio-
catore in mezzo al campo fac-
cia degli interventi scomposti.
Ci sta. Fa male, ma ci sta. Deve
pagare le conseguenze, ma ci
sta».
RIFLETTORI ACCESI Gianni Cer-
queti (95’): «Ovebro prolunga
il recupero alla luce dell’esul-
tanza del Barça».
ERA MEGLIO PERDERE Paola
Ferrari (Un mercoledì da Cam-
pioni, Raidue): «Il Barcellona è
lasecondafinalista insiemeov-
viamente al Manchester, Bar-
cellona che fa esplodere tutta
la sua rabbia».
VEDO ROSSO DanieleTomboli-
ni: «L’espulsionediAbidal è un
errore pesantissimo perché
gioca in dieci uomini il Chel-
sea».
LO CHIEDO CON GARBO Marino
Bartoletti a Daniele Tomboli-
ni: «Perché quell’arbitro, quel
panzonenorvegese continua a
far danni in Europa?».
LECCHINO D’ORO/2 Carlo Pelle-
gatti intervista Beckham (Tg5
delle 13, venerdì): «Consideri
unonorepartecipareallaparti-
ta d’addio di Paolo Maldini?».
TE LO SPIEGO IOCorradoBaraz-
zutti (Safina-Kuznetsova, fina-
le Internazionali d’Italia a Ro-
ma,sabatoItalia1): «Oggiriten-
gochelaKuznetsovasiafavori-
taperunfattotecnico,unatipo-
logia di tennis».
CICERONE Auro Bulbarelli (1a
tappa, Lido di Venezia, sabato
Raitre): «Sulla destra si staglia
Venezia, mentre dall’altra par-
te c’è il mare».
VI SPIACE SE VI SCAMBIO I NO-
MI?AlessandraDeStefano: «So-
nocondueospiti illustri, Stefa-
no Dolce e Domenico Gabba-
na. No? Scusate, io mi occupo
dei corridori, sulla moda sono
un disastro».
PRONOSTICO IN BILICO Auro
Bulbarelli: «ILprFarnesesigio-
cheranno un posto tra i primi
cinque, non sappiamo ancora
quale».
IN PAROLE POVERE Mario Mat-
tioli (90˚ Serie B, sabato Rai-
tre): «Gli arbitri nell’ultimome-
se si sonomessi suuncanaledi
ottima produttività tecnica.
Non so quello che voglia dire
però va bene».
INDOVINALA GRILLO Pasquale
Marino (Sabato Sprint, Rai-
due): «Floro Flores è stato de-
terminante per la sua fisicità».
Amedeo Goria: «E il nostro Lu-
cio Michieli chi ha intervistato
a finepartita?».Marino: «Non lo
so». Goria: «Floro Flores».
AMORI DI IERI E DI OGGI Aldo
Biscardi (Quelli che il calcio,
domenica Raitre): «Oggi mi
hannoportatoavedere ilbalco-
nediGiuliettaeRomeo,chepe-
raltro avevo visto già da ragaz-
zo,e sonoandato fuoridi testa.
Mihannomessoungrandestri-
scione: Giulietta e Romeo-Si-
monetta e Aldo». Simona Ven-
tura: «Per carità!».
A CESARE QUEL CHE È DI CESA-
RE Dario Massara (17’ Catania-
Fiorentina, domenica Sky Di-
retta Sport): «La tensione di
Claudio Prandelli, che vuole i
preliminari di Champions Lea-
gue».
GIOCHI PREZIOSI MarcoForoni
(69’ Chievo-Inter): «JulioCesar
si fa una risata: il pallone era
schizzato come la roba pazza
che strompallazza, un gioco di
qualche anno fa».
ADESSO MI SIEDO Enrico Var-
riale (Stadio Sprint, domenica
Raidue) «Walter, anche tu cam-
bi panchina?». Walter Zenga:
«Iohounabellissimapanchina
sotto casa a Milano».

✤

Sprint a Trieste

Petacchi unica certezza
nel Giro dei maghetti

DECISIVO Vincenzo Iaquinta ha fermato la rincorsa del Milan: ora l’Inter è veramente a un passo dal titolo [Ansa]

IL PAREGGIO DI SAN SIRO

Ma la Juve le fa un favore
e spegne il sogno del Milan
Segna Seedorf, risponde Iaquinta. E la rimonta finisce qui
Non fischiato un rigore su Pato, poi i rossoneri restano in dieci

PUNTICINO

Bianconeri più tonici

del solito, Kakà

è rimasto nell’ombra
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